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La sentenza nel processo Palizzoio. DAlLà CAPITALE 
Bologna 30 — Dopo il n'assunto 

pronnnoiato dai presidente cav. Frizotto, 
i giurati si ritirano, lilntrano nella loro 
sala alle 21 45 e ne escono allo 2J .S2. | 

Il capo dei giurati legge il verdétto 
prima' per il processo Miceli. 13' affer-
Uativo còlle attenuanti per Trapani e 
PAÌSZSUIO (ti primo come esecutore, il 
sdoondq come mandante); negativo per 
Vitnl». Filippo 0 Vitale Francesco e 
BMno Toinaiaso, coitio concorrenti nel 
fatto, ' . '-

La .maggioranza è di soli sette voti. 
Il verdetto per l'assassinio Notarbar-

tolo'è affermativo colle attehuanti per 
Fontana o per Palizzoio (il primo quale 
mandatario, il secondo quale mandante), 
ed è negatiyo per OarufI come con­
corrente. 

Vengono fatti entrare gli imputati 
ohe restano in piedi a braccia,conserte. 

Il oancellisre logge ll'vordetto. 
Trapani alla risposta affermativa si 

sieda s piange. 
Palizzoio al primo si giunge lemanì. 
Fontana ascolta col capo chino o gli 

occhi fissi.'Sta fermo e abbassa gii 
gli occhi. 

Al aeconcRi si per Palizzoio, egli 
coDgiuDgn ancora le mani in alto. Poscia 
matte lo braccia conserte. 

t quattro assolti in libarla. 
Il Presidenle ordina la scarcerazione 

del duo Vitale, di Bruno e di GaiuB, 
che escono slienziosi. 

L'avvi, Oevidalli legge le brevi di­
chiarazioni chiedendo l'omenda di danni 
da liquidarsi in separata sedo a termini 
di leggo. 

P. M:.t'a;tp^'mlpe;d^i;.r^r(Ìi|tto chiedo 
30 anni pBf Ti'àponi. 

Bé(''|'aliz5blpì'a termine del voi-detto 
per la qnostìoiio 13 cbieio 25 anni. 

PoririPaiizzolo 'nel processo Notar 
b^r.^olp aarebborò 30 

^er. Fontana pure 30 anni. 
16' protesta ili Palizzoio. 

Patizxolo grida: — Una sola parola 
siguoriv Siete ingannati, sonò innocente: 
lo'dissi An"dal prima/giorno e lo ri­
peto. • '. ' •• 

Fonlana'-. — fi anch'io sono inno­
cente. Lo giuro sulla tomba di mia 
moglie. 

Palinolo — Iddio saprà vendicarmi 
di chi mi ha fatto condannare inno­
cente. 

Trapani piange e grida con voco 
t;otta dai singhiozzi elio è innocente. 

Poi i tre dichiarati responsabili si 
siedono. 

La Corte si ritira alle 24. 
Mentre si attende la sentenza i due 

Vitale, Brano e OurnS abbracciati dai 
parenti e amici, accompagnati dagli av­
vocati escono dal Palazzo di Ginstizia 
in vÌH Ballotte per non attraversare la 
folla agglomerata nella piazza 

LA S E N T E N Z A , 
Alle ore 12,35 la Corto.rientra e il 

Presidente legge la sentenza coUoi quale, 
appli(sa|l;i gli articoli del G. P., Trapani, 
Fo'ntàniji e Palizzoio s9no condannati a 
30 anni di reclusione o alla vigilanza 

por 10 armi — alla perdita dei diritti 
civili, alle spese verso lo partì da li­
quidarsi in separata sodo. 

Cosi è finito il processo monstye oho 
da oltre 10 mesi gravava come un in-
cubo sulla coscienza italiana, dubitante 
por l'esito della formidabile contesa Ira 
gli interessi austeri doliti" Oliistiìia'e 
quelli tenebrosi, della Mafia. 

Qd 6 finito bene; 0 il plauso di tutti 
gli onesti saluterà oggi il verdetto dei 
giurati bolognesi, Un' importanza singot 
lare derivava a questo processo più che 
dalla materia giudicabile, dalla quatìtti 
degli Imputati, o meglio di uno degli 
imputati, (lafTao^ Palizrolo che perso­
nificava le camorristiche clientelo ini. 
porjtpti in Sicilia, e tutto,,un slstere.a 
di sfruttamento delie prerogative pclH 
tiohe a vantaggio degli intrighi e delle 
ambizioni personali. 

Ma questi intrighi e queste ambizioni 
avnano avuto il torto d'incespicare nel 
delitto e furono cosi tratte alla sbarra. 
Per questo, l'odierno verdetto acqnìsta 
una significazione assai più solenne di 
quella che solamente gli spetterebbe 
a sensi dell'atto d'i.mputazione; perchè 
in asso, oltre che della materia giudi­
cabile e dei giudicandi, ò la condanna 
del nesso mostruoso passante tra l'una 
0 gli altri, à il marchio indelebile die 
segna vergognosamente nel llanco la 
politica impura. 

Poiché è facile ottenere dalia co­
scienza dai cittadini giurati un ver­
detto di condanna por l'autore d'un 
omicidio; ma i fornicatori politici, col­
pevoli più assai degli esecutori crimi­
nosi, troppo sovente eran riusciti a 
pervertire' il senso della giustizia, cosi 
da comprometterne l'augusto nome da­
vanti al criterio dal popolo. 

Ratfaclo Pallizzoic, dopo udita la 
sentenza, si è proclamato innocente od 
ha invocato giustizia da Dio. 

Ma pio: ha^placato le ombre dì Mi­
celi 0 dì Notarbartolo che nella lunga 
notte giacevano invendicati; o la co­
scienza nostra non può mostrarsi .lensii-
bile a tale protesta d'innocenza. Forse, 
laggiù in Sicilia, quel grido troverà 
adesioni fedeli ; ma non potranno che 
essere frutto d'una diversa morale, la 
morale della Malia cui ò augurabile 
corregga infine, pil profitto di tali o-
sempi, Il senso universale dalla Giu­
stizia. FEDAI.TO. 

Ì(IO,000 lire oiTiirte dalia mioa MiMìi 
pel sanatorio doi tuboroolosl. 

Roma 30 — La regina Margherita 
ha inviato al sindaco Colonna una let­
tera pregandolo di voler accettare in 
suo nome lire 100,000 destinato corno 
ricordo di re Umberto pel sanatorio 
doi tubercolosi. ' 

Intanto ia Giunta comunale ha deli­
berato di dare 50,000 iit-o al Gomitato 
per la costruzione del. Sanatorio Um* 
berte I e bO,000 lire peti la costruzione 
del Sanatorio per bambini tubercolosi 
da intitolarsi a Jolanda... 

FRA ITALIA E SVIZZERA, 
Il nuovo ministro à Sema. 

Roma, 30. — SI assicura ohe sarebbe 
•fiomiflato'nostro ministro n Berna, il 
duca- D'Avarnii ora' ministro ad .Atene. 

Aii_:'^tcneandrobbe'!)':oomw. | SJvo-
strelli. ' .' _ ^ 

1 nuovi pj-ogotl! ili leggo. 
Roma 30 -— L'ufficio di presidonza 

del Consiglio ha invitato tutti i Oabl-
netti a tenere pronti i progetti di legge 
che dovranno essere osaminati nel 
prossima Consìglio. 

Marconi «tout oourtìi' non bas ta? 
Roma 30 — Si annuncia che il Ke 

conferirà a Cuglielmo Marconi — l'in­
ventore del telegrafo senza fili — un 
titolo nobiliare. 

I oainmelli di Baocalli. 
Roma 30 — Si attribuisce sll'onor. 

Guido liaccelli l'intenzione di esperì-
montare l'allevamento dei cammelli noi 
mezzogiorno d'Italia e nelle isolo. 

Egli ritiene che questo allevamento 
potrebbe essere utilissimo all'agricol­
tura, specialmente in .Sicilia. 

I SOVRANI. 
Racconigi, 30. — Il Re giunse sta­

mane allo ore 7, in forma privatissima. 
Torino, 30. — La Regina Marghe­

rita è arrivata alle 8,10, salutata alla 
stazione dal duca d'Aosta od ossequiata 
dalie autorità. — Prosegui subito per 
Stupinigi. 

^5::r3»-' 

Siviglia, 30. — Qui fa un caldo 
straordinario. Oggi si ebbero 49 gradi 
ai sole e 40 all'ombra. 

I L L I E T O E V E N T O . 
Scrivo IR Information; 
I Reali d'Italia ritcrnoranno a Ruma 

diverso settimane prima della riapertura 
della Camera, e ciò perchè il Re de­
sidera che il nuovo rampollo reale abbia 
i SUOI natali a Roma, 

Se la Regina darà alla luce un prin­
cipe egli avrà il titolo di principe di 
Roma e la sua nascita sarà solennizzata 
con feste grandioso, allo quali parte­
ciperanno tutti i membri della l'amiglla 
reale e diversi principi stranieri. 

=——-«a:»'. '—.—i— 

Botila'8 Dewet ima sioppracDO a Napoli. 
Napoli, 30. — Secondo notizie as­

sunte presso la Società Deutsche 'Ost 
Afri Ica, Botha a pewet non'gj.ungoranno 
a. bordo ,dél 'JCc^ìnler, ooniiirai;),amepto 
a quanto fu annunziato. Il Èanaler 
sarà,'a NapttIL il 6 agosto. 

DOPO LE ELEZIONI. 
{ìfoitra eorriipcndetìsa). 

Vanuin, 30 luglio, 
Venezia liberalo ha palito uno scacco 

assai grave eoo la disfatta di domenica 
scorsa. 

Como avevo scrìtto giorni fo, la pre­
parazione dei popolari por la riuscita 
dei loro candidati era stata lunga, ar­
dente, coscienziosa; ma davanti alle 
forze strapotenti coalizzate dei cleri­
cali, sempre forti e agguerriti a Ve. 
nezitt, a nulla valso il grande sforzo 
generoso fatto dai nostri. 

La vittoria fu doi clericali : ossi soli 
fecero miracoli coartando le ooscienze. 
Nulla trascurarono : entrarono abeti e 
sicuri nelle famiglie, posero in evidenza 
la nessuna fede in Dio, nella religione, 
nella onestà dei liberali. Si imposero 
alle donno mostrando loro ohe i pupo-
lari rioso8Ddo vincitori avrebbero di­
sfatta la' famiglia, Sciolti i matrimoni, 
abbandonati i Agli, disprezzato e rotto 
ogni vincalo sacro. Bisognava, dice­
vano, vincere un gravo pericolo so­
dalo, un gravissimo pericolo civilo: 
bisognava abbattere gli atei, i fram­
massoni, i dilapidatori della finanza co­
munale. 
. Cosi gli avversari infaticabili distrus­

sero a poco a poco, lentamente, effica-
comonte gli sforzi degli amici nostri. 

I clericali e più i giovanetti accoliti 
che erano stati educati con paziente e 
lungo lavorio, riuscirono a preparare 
la battaglia fino dalle ultime elezioni 
di tre anni fa, nelle quali pure fummo 
perdenti: avevano saputo nelle riunioni 
settimanali, domenicali, serali, diurne, 
noi patronati, nai rlcroatoi'l e nello 
case dove erano penetrati, addestrare, 
avvinoure, forzare la coscienze contro 
dì noi. 

A questa preparazione noi forse non 
avevamo sufflcentemonte atteso ; a que­
sta lotta santa, ma fortemente ordinata, 
noi forse non ponemmo monte. 

E perdemmo e perderemo ancora 
purtroppo finché impererà il prete. 

Credete voi ohe i clericali, i vinci 
tori dì ieri dormano oggi sugli allori? 
No, no, assolutamente no. 

Mi consta positivamente che essi, 
valendosi della grande infinenza eser­
citata finora nello famiglie, proparano 
già ì loro adetti, i loro aderenti, i loro 
fautori ad accrescere lo falangi pode­
roso. Ora si sta lavorando attivamente 
a ringagliardire i clienti, ora si stanno 
preparando nuovi nuclei specie tra i 
giovinetti cattolici, aducaodoli allo bat­
taglie futuro, catechizzandoli, istruen­
doli, ammaestrandoli, spingendoli a u-
nìrsi, a legarsi, a insisterò presso quegli 
adolescenti inesperti che devono ussero 
arruolati alla grande falange clericale, 

Sono i soldati oho pugneranno vali­
damente poi ad accrescere le schiere, 
a resistere a ogni difflooltil, a vincere 
pazienti sempre e mai sfiduciati ogni 
inciampo, a usare ogni mezzo possibile 
perchè la vittoria finale continui a sor­
rider loro. 

Cosi Venezia, la forte Venezia libe­
rale, ò scossa: cosi la Venezia ' che 
aveva, dei nobili e sagti ideali di li-

•DI ! ! -.UUJJIL 

bortà si sente irretita, avvolta da le­
gami non facilmente violabili, trepidante, 
amareggiata, sconfortata. 

Cosi Venezia à tornata indietro, 
troppo indietro, poggio che nel 1886, 
quando fu data all'Italia riunita, libera, 
disposta a non toilerare i ceppi dei 
preti ohe, purtroppo erano nemioi' dei 
novi tempi e dei uovi ideali della cara 
patria, a non soffrire i preti che vedij-
vano con dolore perduto il lót̂ o do­
minio sulle cosnlenze, e combatterli 
poi ohe, (meno poche eccezioni) avevano 
fornicato con la nemica Austria. 

Fu detto che non si deve disperare 
ora, dopo la battaglia perduta.' E sia. 
incominceremo, disse un altro spirito 
liberale, ricominceremo a far il la­
voro della formica, lento, pallente, 
mirante allo scopo supremo di ria­
vere la libertà., di rianimare i nostri 
amici, di far ogni supremo sforto 
per preparare una Venezia degna 
dei noni tempi. 

Cosi si farà. Ma ci vuol feda, oi vuole 
costanza. Uniamoci tutti concordi, ad­
destriamo I nostri soldati e imitiamo 
in questo lungo e paziente lavorio, in 
questo solo, imitiaina gli avversari. Fas­
ciamoci forti, non trascariamo nulla 
lavoriamo coraggiosi, mai sfiduciali, al 
trionfo delle nostra idee o dei nostri' 
uomini 

L'opera nostra sarà lunga, ma anche 
per noi verrà il giorno del trionfo, 
anche por noi sorriderà il giorno della 
rivincita. K. E. 

• «scgt" 

G> Capducoi e l'Italia. 
Il Giornale d'Italia pubblicava giorni 

sono un affettuoso artìcolo di Ugo Pesci 
salutante il compleanno di Giosuè Car­
ducci. Ora il Maestro ha indirizzato ad 
Ugo Pesci questa nobile lettera: 

ifadaiimo, 27 laglio 1902. 
C'aro Pesci, 

leggo ora appunto il suo ricordo ne t 
Giornale d'Italia e lo leggo non senza 
grande commozione. E' vero. Fra i motti 
auguri è a me il più gradito ohe l'Italia 
s'afiermi grande .bella e felice. Viva 
sempre Lei, la donna do' tempi, la madre 
del dolore, la sposa della speranza. 
Quanto bene mi.han fatto le sue pa­
rale! C'è dunque sempre qualcuno ohe 
mi capisce! Non poteva essere altri 
che Lei, il quale è tanto geutile e buono 
e mi conosce da tanti anni. 

Suo Giosuè Carducci. 

Triooli. 
Tripoli 30 — Lo autorità locali, a 

sull'invito del consolato d'Italia, mise 
ieri, in occasione dell'anniversario della 
morte di re Umberto, la bandiera turca 
a mezz'asta. 

Questa fatto è del tutto insolita in 
Turchia. 

La squadra italiana è partita stamane 
dirigendosi verso altri porti della Tri.-
politania. 

Sono rimasti qui la Garibaldi e tre' 
caccia torpediniere che partiranno, la 
Garibaldi staser.i e le altre successi­
vamente. 

APPENDICE AL FRIULI P R I M O A M O R E (ti J - w a n T u r s t o e n t o f f 
Versione dì FRASOESOO FRANCESCONI 

della sua voce penetrò in me come 
UD dolce brivido). Mi permettete di 
chiamarvi cosi? 

' — PregOj balbettai io. 
— Ovehai tu già visto ìl 'signoro? 

domandò la principessa. 
Sua'figlia non rispose. 
—' Avete impegni'in questo momento'ì 

mi domandò guardandomi sempre. 
— Nessuna. 
— Mi' valete aiutare ad avvolgere 

questa lana?i Venite con me. 
Mi feoe un cenno col capo ed andò 

fuori del salone. Io la seguii. 
Nella stanza dove entrammo vi erano 

dei..mobili migliori, e dispaiti aon più 
gu»to: 

Inoltre in qnoi momento non ero in 
condizioni' d'animo da poter notare 
niente; mi muovevo come- in sognò, e 
ricevevo nel mio essere delle sensazioni 
di infinita beatitudine. 

La glovade principessa si sedette, 
pr«sa. una matassa di lana rossa, a mo­
strandomi una sedia dirimpetta a lei, 
allentò la lana pelosamente o quindi 
ma.;la mise sulle mani. 

Essa foós tutto ciò in silenzio, con 
unai certa lentezza quasi comica e collo 
stesso'^orrisb lieto, scaltro ed ironico 
ad'Un tempo sulle labbra appena aperte. 

Essa cominoiò ad' avvolgere la lana 
sopra un rotolo di carta, e mi osser­

vava tìilmente con quello sguardo chiaro, 
cha io involontarìnmente abbassai gli 
occhi. 

Allorché i di lei occhi, quasi costan­
temente semichiusi, s'aprivano in tutta 
la loro grandezza, il suo viso cambiava 
completamente, e si sarebbe dotto che 
un raggio illuminava quoila fisonomìa. 

•— Cbsg coaa .pensaste di miì,.iarì, 
signor Potro-witach? domandò dopo un 
breve silenzio.. Certamente mi avrete 
condannata, 

— Io .. principessa... non pensai nulla... 
Come potevo?., risposi confuso. 

— Ascoltate, replicò. Voi non mi 
,conosoeto ancora, sono molto strana, 
io' esìgo ohe mi sì dica sempr^ la ve­
rità. Come io sento,' voi avete sedici 
anni, ma io no ho ventuno ; vodate, io 
sono molto più vecchia di voi, e perciò 
dovete sempre dirmi la verità... od uh-, 
bidirmi aggluasa... Guardatemi, perchè 
non igigui^rd^e? 

"Io divenni ancora più confpso, però 
alzai gli occhi'SU'di lei. 

Essa sorrise, ma- non più con fare 
iranico come prima, bensì con un sor­
riso tutto pieno di benevolenza. 

— Guardatemi, replicò', addolcando 
lietamente la voce : non mi è cosa sgra­
dita, il vostro volto mi, piace, senta 
che divert^sboo amici. Ed io vi piaccio? 
aggiunse scherzosamente. 

— Principessa.. ooininciai io. 
— Prima dì tutto chiamatemi Sinaìde 

Aloxandrowna; secondariamente, se­
guendo l'abitudine dei ragazzi (si cor­
resse), voglio diro dei giovanotti, non 
provatavi a nascondere ciò che pensate; 
lasciato ciò ai grandi uomini. Non vi 
piaccio io? 

Sebbuno mi fosso gradovolissima che 
essa parlasse tanto con me, mi sentii 
un pochino olfaso. Io volevo mostrarle 
che essa non aveva., da . f.ir,9, con .un 
ragazzo, e prendendo un'aria più' di­
sinvolta e seria pho mi fosse possibile, 
dissi : 

— Naturalmente mi piacete, Sinaldo 
Aloxandrowna, questo non posso no-
g i ^ - l q . , ' ' • 

E^s^ scasso lenlam^ntp, il ?aiìO, 
— 1 , Avuto un pedagogo ?i.mii.domandò. 

improvvisamente. 
— No, io non ho più pedagogo da 

molto tempo. 
Mentivo: era appena un meso che 

aro uscito dalla tutela del mio maestro 
francese. 

— Ah! lo vedo, siete completamento 
nn uomo fatto. 

Essa mi battè leggermente sulle dit!^. 
— Toneto le mani diritte. 
E si rimise a dipanare con ardore. 
Io approfittai doiroccasìone che ossa 

non guardava, per osservarla, dapprima 

l'ui'tivamonto, poi più franco e infine 
con sfacciataggine, Il suo sembiante mi 
apparve più grazioso della sera avanti ; 
ora cosi bello, ìntoliigonte ed amabile! 

Essa aveva voltato le spallo alla fi­
nestra clie era ricoperta da una tenda 
bianca; i raggi del sole che penetra­
vano attraverso questa, spandevano ri-
ilessi di una luce mite, dorata, sopra 
quei capelli iluenti, sul suo collo ver­
ginale, sulle spalle inclinate e su quel 
petto delicato e respirante cosi quieta­
mente. 

Io l'osservavo, (o come mi era vi­
cina !) cojno se la conoscessi già da 
lungo tempo, a coma se prima io non 
avessi vìssuto né conosciuto nessuu'altro. 
Essa indossava' un abito scuro già lo 
goro ed aveva davanti un grembiale; 
come avrei volentieri accarezzato ogni 
pioga dì quelli veste e di quel grem­
biale! Le punte dei suoi stivaletti usci­
vano dì satto al vestita; io mi sarni 
inchinato con una specie di venerazione 
davanti a questi stivaletti... Ed ecoo, 
pensavo, ciie appena sodato davanti ad 
essa ho fatto la sua conoscenza. Mio 

' Dio, cho felicità ! 

Ero talmente rapito in ostasi, che 
sarei quasi saltato via dalla seggiola ; 
ma mi dondolavo colle gambe come un 
fanciullo che si- diverta. 

Mi sentivo bene come un pesce nel­

l'acqua, e non me ne sarei più andato 
in eterno da quella stanza, non avrei 
più abbandonato quel posto. 

Elia sollevò lentamente il capo, i' 
suoi occhi splendidi mi guardarono a-
michevolmento, a di nuovo mi sorrisero. 

— Come mi guardate attentamente, 
disso, minacciandomi col. dito. 

lo arrossii... E m'imaginavo che ossa 
capisse e vedesse tutto. 

E come poteva non capire e vedere! 
Ad un tratto si santi un rumare 

colla stanza attìgua: era il tintinnio 
risonante d'nna sciabola. 

— Sina! gridò la principessa in sa­
lone. Bjelowsoroff ti ha portato un 
gattino. 

— Un gattino! esclamò Sinaido. 
Ed alzandosi lesta come un baleno 

dalla sedia, mi gettò sulle ginocchia 
il gomitolo e corsa via. 

Io pure mi alzai, deposi la majiasaa 
del cotono ed il gomitolo sul davanzale 
della finestra, entrai nel salone e rimasi 
fermo meravigliato; in mezzo alla stanza 
vi era un piccolfl gatto,, calle 'gambe 
allargate. Smaido gli stava ih ginocchio 
davanti e gli sollevava il musino eoa 
procauzione. 

Vicina alla principessa si trovava un 
ussaro fortissimo, colla pelle'rossa, un 
paio d'occhioni grandissimi e capelli 

(Continua^. 
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QDfiLLI CHE SE NE V À I O 
Tommaso Sotto Corona. 

Era riesoìto vìttoi'loso nell'as|ira lotta 
per la vita 8 8i prepara?» li goderne 
i meritati frutti, (juaiìap la morta lo 
raggittnsBFniaf'leW aóòrSoi a Dignantf 
d'Istria.a 69 anni. 

Nato a Celliba di Carnia, presso le 
doIodììtidér.CpIlianò, da quelle trasse 
la ^rMèzza'de' ì ,i>r<ìp*)si'l. E la aùi 
biografia oonfai<nift il Hiolevé é poltre. 

; Pàèiòrstló nel Paese nativ'o, trova 
un BBònVPari'6bp;6ti8 lo Isltiiiisde taiitq 
dà 's i jHvertuBa lettera 6 ' t ènere un' 
libro idìSotè.Cdn'questo capltal6^.;d 
flógniMònP'Va ùèìrislrìa' gàèzonsdi rio-
go^lijy'Ii;»*» assidilo,, ascolta, legge 
ad-àsM'^ya.'; Sente una yspeeialé. attra-
zio'nr'pVf Tàgrio'ò'ltuKa in gane'cé s'per' 
é 'pé^ la'iWoologla in Ispeole," ìotràv-
Vétlètìdó'ì iti attesta; la via'iJella: sua 
fortuna.- S'èri airatitto dalia orisi dal 
iHàpllfl', »éWd li 1860. Ei si persuade, 
ohe tìoÈèrrff ' selezìòijare il séiiià /dui 
biioH(s''MaliiÌÌDia& il; fii ;3ènza! mìézz),;e: 
no.À; pòierido' dtóppife B(}ppura,del (Srtì-
pfió. tetijpot.. 'figli •abbandoniva il.'ne-' 
goio 'òv 'éW*^'pianta iina' ,oar|6lè,rì(i, 
liiài ttette' su: Ufi'• né'gozio dt nianlfàt-' 
ture" J^ói aòiniticia'i suoi' saggi' ijol' 
bà'cW. Èa* 'sua ,'attivittiV .1 ' pùestàj 
scrupolosa, rintelligenza flnè gii acqiiì-
stà'nb il oWdit&'Egli "api-è: tfàp 'stabtli-
nièinto''(àyàtó:ìniidiéBto'dapprima) per la 
óonfézibiie5'dèl;'66liSB bachi selezionato. 
';'Et1rWSgfaìÌ?"ftiìdia :e raffrdiita,;é' sii 
miiijlsóé-d'bfnl'istì'praehtdoii^ 
va' '(tfeatì8& ;|ii*'; la 'aiift : industrlar In 
jbi-efP''ì'I'-iud:'same fa fòrtiinà. Ajidra 
a'èbtie tfà Lui' Diinaiib «no stàbiliinéntp; 
modello di baqhiooltura, o*e «•aaiòtfal-' 
méUte si' 'oonfozìoiiò ' il puro senie di 
flljigtìll& 'Ed al 'Sotto CpHopa l'Ii|ria 
(Ìb»é,|d ftilttppp dell'arte serioa.-.Pi|i-e 
i'Istri&j nltirioo, la Dalniazio,\ il frinii 
Prientale;:; le Mar6|ié,i'Umbrìa, le Ro-
•magn.f,||rmtt6nje,;si,p,rpiye4f?.in0'*dei 
sBme;?baoEriS,tìIézìdhai6"aal Sdltp; Co-
rpria;;":'/,;;-'.;'•",!."'::';,'• -"; ' ' '^' 'r:."/ ' '. 
wtì/rìepliezzà^' opniipeiisS: l'iiltrappfeli­

dente ;^9''téi>a'Se'''CarntpP''dall'asài3ud 
JkvoVò':''AtìqaÌ8t6.'ampiCÌenutè 'e le ,ri-; 
dUBse ft rtóipnàlè* inpderna' opl);ora;'II 
badliibultprà.SivSijiiè ;àiiòha enologo ed 
è celebrato;il. «IMO ros'aiispeciaiiti del 
Sdtto':iOo,ròoft#'-.f::-'';;:'',':'I" •,'-':,'.'., 
,:Gp,prij :OnoCévplmente Viàrie: cariche' 

pubbìiche'è a ' eb fe onorifloenze;pàrec-
chte,:Jtcai;l;altr6ila;idrppé d'oro dei me-
>itpglpdn};lài='Cpi^s.\%^;Hi-.'>;>ì:^ 
ji^iWfiiJtet^jiCaetauGpnsorzIo^-'Agrarid' 
d'Istrìajìpb)iRÌBÌtmÌid'di*mostrare quanto' 
conpsoessaireoonomia rurale.; \' 

: Éu-yi-ésidénte della Società Operaia 
di,>nigiianP,tról»'egli;: aiutò;: .a "sprgerei,; 
poiclià ;>Egily/t.laTOratpre 'i^jistancabile,, 
amava i lavoratori ohe Inóoraggiava e. 

;,.confor,tavas'ooni la:;parole.:è ooirassì-
Istenzà.,., ,:::i,.'V':,: •::.•:<,:''.::- -„ '.: 

Sotto la,ru,4e,fibi;,a,.bell'alpigiano lot­
tatore 8l''òli:iUdBVft''uii ' cìiìjrei : nobile e 
generoso. Commovente fu \ l'amorósa, 
gè ntil e,»,i i cavai I eresoa assistenza eh 'ei 
prodigai:-^ per ilurighi anni --— ali'Pt-
timastsignpraiEranBosoav sua fida opm' 
pagna negli anni delle battaglie, eiohe, 
dai.d»e!ilustriii;SÌApensé. ;;;;*>,' s>vi 

Certi alti lideali sapeva, come i forti, 
celareg^lpsameute nel;cupreimaquarido! 
si-iadcenhava: ad 6S.5Ì, quella;; maschia,; 
vìgbrpsà:faccia subi^'a,delle contrazioni 
spepialit' ed; involonfàri^ sfuggiva una 
lagrima,;»mai;,il- labbro 'restava ' muto. •;; 

Aveva; sempre fissa nell'animo làisuà 
Collina, la; sua Carnia, pel migliora 
mèntp-delle. quali-avrébbe-voluto-pre-
stare lp,prpprieenergÌB.;;n:.;.;;;i i ,» p 

Fiero delie sue.tìtnili.prigini, trattava, 
'da ; £iy^l_jupl_!ooÌ£ÌaesMl,;_;,;|^^ 
• ll!''paSìp'fe1'fo''3ì?6oìiffl 

sepdndt^yproprielarid ';d6Ul3trià,' bra:-
mavKifce'pentìVlI'viBie de' ' sudi .md-
desti'ipranti.':':;',"'^' ':'-.f.:̂ '';';";;' 

LSsiSia'vadova quella gen.tiiaonna ohe 
è la'signdra''Geltrud9'Bembo, 'suii so-' 
cpnda inoglia. D'alia 'signora Francesca 
MàWUésì;' prima pbnsoi'te, ebbe; la gra­
ziosa signóra''Maria', esliaia pianlsta'j 
mPgiio"al 'doit. Gieya (altro Carnicp; 
mecpbl'P molto autoi'evole della Dieta 
Isti-jtmBJJ.ed'iM.sig.'' Alogùsto,; al' qualp 
ili; Padre-fépe impartire ji'na 'fine edu-
càzibiie' tìiodernay'ippiolìèil Spttpdbrdria 
epa'progressista^nei:'*erQ;sansp;pi'atÌoo. 

lù'aiiiprà 'alv laydi-b'^ed ':agji; ailari" non 
distòglieva''guasta uomo'd'aqciajp^dai' 
teneri affetta famigliari,^; nè^ dal ''puitó 
della ai-ti';b:''dei;"floi^iv' ' ' • • '* ' ' ' ' '^ ; ;!. 

'lJa';C8!;nia a'TIstria si 'inbhìBahP'ri-; 
verèniì-'Siilla'tPinba'che raòohiudeqliie'-' 
sto loro valente cittadino,' òhe fu 'upo 
dei pìi!''j'wllahtì 'fra 1 -taPti: tinelli'; ohe 
tejìnerìj:'sempre i'ègatb le dua"p'rbvin'bio,' 
le"(iiiali dà'sepdli 'han'no:'òomuni •'gidjs' 
o . 'dPIpr i , -" ' ;•':•"•';•" i-'-' ',''.; ; '": • " v ; ' ' " ' • '• ' 

•'• ;'C!ai:DÌa^'a8'lpglio'19p^,V''';' 
; ' ; ; ' ' ; ' -• ' , '"; ' , '" ' ' ' r , '" ' ' '/ '•;',;• ' liuinoio. ^ 

Le corrispondenze siano di' 

Dopo la caduta del oampanlle. 
Venezia 30 — Venne trovala quasi 

intatta la statua della Minerva che 
giaceva sotto alcuni massi. 

Lo scudo aralo stato staccata e spez­
zato leggermento nella parte superiore: 
pure spezzata ora la visiera dall'elmo. 

I frammenti vennero trovati, 

Pei» gli emigranti. 
Il Consiglierà dell'emisranta pubblioa; 

Il commissariato generale per l'emi­
grazione fra breve bandirà l'appalto par 
la costruzione in Napoli di una sta­
ziono di disinfazione per i bagagli degli 
emigranti. 

L'adiflcio consterà di due piani: nei 
primo saranno oil'attuate lo disinfczioni, 
nel secondo alloggerà il personale dì 
servizio. 

Ad uno dei lati della staziono sarà 
co-itruita un'ampia a comoda tettoia, 
sotto la quale potranno ripararne gli 
emigranti in attesa dalle operazioni di 
dinsinfazlone. 

li'ediiloio sorgerà nell'area contigua 
alla stazione marittima, dì fronte al 
ponto trapezoidale, ove avviano l'im­
barco, oosiochè il bagaglio disinfettato 
potrà essere subito imbarcato e sarà 
cosi aliminato l'inconveniente che si 
verifica ora, quello, cioè che gli effetti 
degli emigranti dopo essere stati sotto­
posti alia disinfoziona, debbono percor­
rere un lunghissimo tratto di mare e 
terrestre, andando soggetti a contatti 
d'ogni sppcie ohe possano rendere fru-
stanea la disinfazione compiuta. 

La spesa complessiva, comprese le 
stufe par lo disinfazioni non oltrepas­
serà le lire lOO.OUO. 

mani la somma maggiore degli inta-
ressi comunali, e ohe, non per volontà 
propria, fu causa o pretesto di dissidi! 
cittadini per parte di coloro, i quali 
non intendevano vi avessero ad esistere 
differenze di casta nel governo del paese. 
Si dava il titola di cittadini'anche s 
quelli, che, nei tempi più lontani, ve­
nivano attratti qui dalla posizione to 
pografica dai luogo, a cui mattavano 
capo la strada della Oormania, l'altra 
di Portogruaro, Aquilelu, ecc., e quella 
fluviale di 'IVioste e Venezia. Venivano 
ad abitare anche persona, che ro, im­
peratori a principi austriaci, avevano 
onorati di titoli nobiliari, quindi tenuti 
in considerazione, cioè prestanti a ct-
wili, parole con cui si designavano al­
lora i migliori, e ohe corrispondevano 
al titolo di nobili. 

Sulle norme statutaria fu detto nel-
l'olfemando di ieri, e non desideriamo 
ripoterci. La Venata signoria modifi­
cava il 33 marzo )Ó88 l'ordine di ele­
zione e ne riporta la parte sostanziale 

I il Candiani a pag. 2S4 Con queste si 
volle dar adito alle famiglie migliori, 
che non appartenevano a! ceto nobile, 

T o l m e s E z o , 'dO — Luce e feslpg-
giamenti. — Domenica 3 agosto Tol-
mezzo solennizzerà con grandiosi fe­
steggiamenti l'inaugurazione della luce 
elettrica. 

Il programma è lusinghiero ed ispi­
rato ad ioteodimeiiti altameata benèfici 
per le locali Società Operaia e Con­
gregazione dì Carità. Oltre ad un so­
lenne ricevlmanto delle Associazioni 
Operaie della Carnia, si terrà un ban­
chetto all'albergo Roma e naila ore 
pomeridiano verrà estratta una tombola 
con premi di lire 75 (cinquina), 200 
(I tonibola), 125 (II toiflboia). Seguirà 

•una grandiosa fasta dà ballo su appo-
,sita piattaforma sfarzosamente illuipi-
nata a luce elettrica. In piazza XX 
Settembre sorgeranno numerosi « ca­
sotti » con lotterie eoonoiniohe, spetta­
coli fonografici ed eccentricità strabi­
lianti: 

Il concorso sarà enorme, e l'abilità 
del Comitato, il nolo buon gusto di ohi 
dirigo i festeggiaménti sono garanzia di 
una completa riuscita. 

Banda. — E' commentata in termini 
tud'altro che lusinghieri l'improvvisa 
rinuncia del maestro della Banda lo­
cale sig. 6 . B. Cosselli ohe con un 

'futile pretesto lasciò .in asso i suona­
tori alla vigilia dei festeggiamenti. Poco 
oonvinoauta è l'articolo da lui pubbli­
calo nel numero di ieri dei Giornale 
di Udine a non tale da giustificare il 
suo procedere ingiusto e larvato d'in­
differenza e di pessimismo verso i bravi 
bandisti. 

Luoj, 

P o r d e n o n e , 30 - - Lo sciopero 
delle tessiirloi, dello stabilimento Am­
man va prendendo proporzioni aliar? 
manti. Oggi la 160 scioperanti impedi­
rono ohe le altre operaie si reo^sspro" 
'ài "'lavoro.' 

Questa sera poi trattenero tutta la 
compagnia che lavora di notte, di modo 
che si dovettero licenziare anche gli 
uomini e chiudere lo stabilimento. 

Verrà proposto dalle operaie un abi-
trato. 

Domani arriverà truppa per manta-' 
nere l'ordine. 

Caleidioecopio 
L'onomastico. — Domani, 1, S. Phteo. 

X 
Effonteride storica. — S i lufflio Ì7S1, 

Decreta dell'eocellentissimo Senato 
sulla nobiltà Pordenonese. 

Eccoci giunti alla 31° effemeride 
di luglio, e con questa viene chiusa la 
recensione nostra al recente volume 
del oav. Veudramino Candiani: «R i ­
cordi cronistorioi di Pordenone ». 

Sa taluno ebbe la pazienza di se­
guirci, indubitatamente si sentirà at­
tratto del desiderio di prendere in 
esame l'intero volume, il quale anohe 
contiene diverso fototipie interessanti. 
Taluna riguarda Pordenone nuovo, tal 
altra Pordenone vecchio. 

L'efi'nmarido odierna riguarda spe­
cialmente la nobiltà pordononese sic-
coma quella ch'ebbe sempre nelle sue 

di entrarvi, Oli aspiranti però alla no­
biltà pordenonese dovevano darà prova 
di essere nelle prescritta condizioni ed 
il prooeiisa per constatarlo era tenuto 
con rigorosità. Scorrendo l'elenco dai '| 
capi dellt) famiglio nobili dal 1324 al 
1700, sì nota come lo vecchie famiglio 
siano quasi totalmente scomparso. 

Non tutto la famiglie dovevano dar 
prova di civillà, ma non potevano es-
soro comprose fra le nobili 1 famiglie 
castellana a parlamentarie, domiciliata 
in Pordenone, cioè quello famiglia, ohe 
appartenevano alla nobiltà della patria 
del Friuli della quale Pordenone foce 
mai parto. 

Si consideravano popolari anche i 
mercanti, i possidenti, gli stessi insi­
gniti di titoli accademici, i quali poi 
poco 0 nessun caso facevano d'as.sero 
0 n» della classe dei nobili. 

A Pordonono esistette il casino dei 
nobili, inaugurato il 1° agosto 1743, 
nel locale a pianoterra dalla parto po-
sterioro del caffo Commerce, esei'cizio 
questo, che esisteva anche allora, ma 
con aspetto molto diverso, Esistutte 
fino ai 1831. 0 . 13. ROMANO, 

Su e giù per Udine. 
Il fatto della polveriera. 

Revolverate a.„ fumo. 
«All'una dalla notte sopra ieri la sen­

tinella della polveriera, fuori porta 
Pracchiuso, udendo dai passi, diade 
Volt chi va là. 

Par tutta risposta, gli sconosciuti — 
due 0 tre, secondo potò vedere la sen­
tinella — gli spararono alcuni colpi di 
rivoltella, dandosi poscia alla fuga. 

La sentinella sparò io direziono del 
fuggenti, ma senza colpirli. 

Anche la sentinella, fortunatamente 
rimase illesa. 

Sul brutto fatto si fanno' attive In­
dagini». 

Questo leggevasi lari in un giornale 
cittadino. 

La notizia, che pure a noi ora per­
venuta, ci parve tanto grave e tanto 
strana, dato l'ambiente a l'indolo della 
nostra popolazione, ohe prima di ren­
derla pubblica, sia pure con riserva, 
abbiamo volato attenderò nuovi e più 
precisi particolari. 

Ed ecco invoce, come avvenne il 
fatto in seguito alle indagini esperite 
dall'autorità. 

Nessun colpo all'infuori della fuci­
lata venne udito dal personale di guardia, 

I nò dagli abitanti del vicinato, e si con­
statò che il soldato di sentinella, al 
quale forse inavvertitamente quel colpo 
ei'ii sfuggito, per giust flcarsi e scannare 
la punizione disciplinare, avea ricorso 
alla storiolla dell'aggressione e delle 
revolverato. 

Questo è quanto venne assodato e 
che cambia di sana pianta i prodotti 
fantastici dello zelante cronista il quale 
— more solito — li aveva sonza oon-

1 trollo, americanamente dati in pasto 
\ ai suol ingenui lettori. 

LA RISPOSTA DEL RE. 
Ecco la risposta al telegramma in­

viato a S. M. il Re dal Circolo Libe­
rala Co.«tituzionale : 

lìacconigi SO {ort i4) — S. M. il Be mi 
iacarica enprimere suo grato animo a codesto 
Sodalizio uobilcaoQto asDociatosì ài profondo rlm-
plaato che la data di ieri .rinnova. 

Ministro Poniio Yagìia, 

I no«ti>i bambini al iQopej 
Domattina partiranno per Grado, ove 
óompiranno la -cura di maro, i bambini 
prescelti dal Comitato. 

II ritrovo sarà sotto la loggia muni­
cipale alle ore 4. 

1 bambini staranno nell'ora del bagno 
in un ampio oapapnone di tela, e al­
loggeranno in uno dei primari alberghi, 

Cosi si dovette- provvedere, perchè il 
Comitato degli Ospizi marini di Grado, 
per ragioni politiche non volle acco­
gliere nei suoi locali i piccoli bagnanti. 

Benedetta l'Austria!,,. 

Banda 'oilladina. Programma 
dei pezzi che la Banda cittadina ese­
guirà questa sera',' giovedì 31 loglio, 
dalle ora 20,30 aliti 22, sotto h Loggia 
municipale; 
1. Varoia •> Inaugurazione > Sponza 
2. Valter spaftuaolo « Mercedes „ Gallimberti 

i 3, Elogia ad Umberto! Mootioo 
4, Keminiieenze atto 1° «Madre miig Monllso 
5, Aemioisceoza atto 2° "Madre raia„ Mojitioo 
6, Mursia • nimembcanza ^ Barbera 

Satii>o> I nostri carabinieri ven­
nero lari chiamati telefonicamente alla 
riperca di eerto Liinpoja Francesco, 
girovago da Pontebba, che a Paletto 

I Umberto, condotti con^ sé. Menni fan-
|%!ÌHlÌ6tti, quando fu in mezzo ai «ampi 

offese il loro pudore con 'a t t i osceni, 
Una persona che lo vide avverti su­

bito i carabinieri,,i quali poterono fa-
I pUmepte.arrestarlo, , . , , . ,,i 

Rioopdo sgradito dello « Chlo 
Paa>i8i»n >. Tra la folla ohe ammi­
rava l'altra mattina la mostra del ne­
gozio « Chio Parisien » trpvavasi certa 
Campieri Rpda, contadina di Terenzaoo. 

Ritiratasi soddisfatta di'quanto aveva 
veduto, SI senti parò alleggerita dèi 
portamonete contenente circa 18 lifai 

Si ricordò allora ohe durante l'at-' 
tenta osserv.aziooe della mostra, uno 
strappo alle vesti l'aveva, per un istaiite, 
ma invano, richiamata 'a sé stessa. 

Denunciò il tatto all'autorità di P. S. 

U n a ò o m m e m d p a x i b n e . Di­
cevamo i'arl degli ostacoli posti dall'au­
torità politica di Pela alla oommamo-
razioue di Umberto organizzata da quei 
patriottici abitanti. Ora apprendiamo 
che, pur rinunciando alla parte dal 
programma ostacolata, la commemora­
zione fu tenuta a il nostro chiaro con­
cittadino prof Ippolito Tito d'Aste vi 
pronuaoiò un eleÀato discorso in -ilie-
moria del defunto Re,i suscitando vit 
vissima commozione e generale entu­
siasmo. 

S u l lawoi*a> Giacpmo Dogano di 
Giuseppe, d'anni 24, da Pasian di PrajSo, 
operaio alla ferriera, venne' ieri, tnat-
tina medicato'al ìiostro Ospedale per' 
una ferita lacero-contusa al sopraooiglio 
sinistro, guaribile in 12 giorni, ripor­
tata sul lavoro. 

Inf e m p e p a n x a b r u t a l e , Certo 
Cipollai Vincenzo di Aviano, trovan­
dosi in una b'ittola con alcuni amici, 
fece scommessa di' bere in una sol 
volta un litro d'i grappa. 

E lo bavette. 
Ma sentendosi tutto bruciare, spe­

rando di attenuare gli effetti dell'alcool 
bavette un litro di birra. 

Non aveva ancora finito che fu as­
salito da grave malore e venne tra­
sportato a casa, 

•Continuando a peggiorare si dovette 
trasportarlo all'Ospedale dove versa 
sempre in gravi condizioni. 

D o v e « à p à V » . Ieri mattina una 
povera donna di. Colugna, denunciò che 
dal giorno prima era scomparso da 
casa il proprio figlio Guido Freschi, di 
anni 13, sordomuto. . 

Le più attive ricerche riuscirono fi­
nora infruttuose, , 

M . a l o p a |n ip i*ow.« iaa . r--.Certa, 
Vincenza Chìarandini, .d'anni 40., abi­
tante in via Ronchi n. tìO, mentre re­
cavasi al Monte di Pietà per eseguire, 
un pegno, fu colta per le scala da grave 
malore. 

On viglia urbano, fatta venire una 
vettura, accompagnò la disgraziata alla 
di lei abitazione. 

Monte di Plet« di Udine. 
Martedì 5 agosto, ore 9 ant., vendita 
dei pegni non preziosi, bollettino verde, 
assunti a tutto 31 ottobre 1900 e de­
scritti nell'avviso asposto dai p. v. sa­
bato in poi presso il locale delle vendite. 

L a o u p a più efficaee e sicura pei 
anemici, deboli di stomaoo a nervosi è 
l'Amaro Bai-aggi a base di Farro-China-
Rabarbaro tonico - digestivo - ricosti­
tuente. 

Deposito, in Udine- presso la Ditta 
Giacomo- Commessatti. ' ' • 

.A.ssoai.A.zio3sri. 
Inaerzìooi a pagamento. 

l l n i o n e . A g e n t i d i C o n t m e P ' 
aio< I SOPÌ della Seziona di Udine .sono 
convocati in adunanza generale domani 
aern'penercii 1 agosto alle ore 9. pre­
cise alla sede sociale in Custello,. per 
oomunioazionì importantissime della pre-
sidenzft. U (Consiglio, direttivo. , 

torelli I 
La Doputaziooo provinciale ha ema­

nato una circolare per avvertire che 
ai primi del prossimo settembre sarà 
provveduto ali.'importazione torelli Sim-
menthal dal Badoa, in conformità alle 
già pervenute sottoscrizioni in seguito 
a circolare 7 marzo 100!2. 

Su proposta della Commissione per 
il miglioramento bovini, in détta epoca 
si effettuerà pure un'littportazione dalla 
Svizzera di torelli non puri Simmenthal, 
ma Friburgo e Friburgo Simmenthal 
come nella precedenti importazioni degli 
scorsi anni. 

Per questa importazione è aperta la 
regolare produzione delle domande da 
redigersi in carta da bollo di lire 1,20, 
e dovranno pervenire alla Deputazione 
non più tardi del 25 agosto p; v. li 
successivo giorno 26 agosto sono invi­
tali lutti irtdistintamente i oommitletiti 
torelli per le definitive inlelligenie 
coi signori inoaricati per gli acquisti. 

I committenti saranno tenuti al pa­
gamento dei solo costo di ogni torello,' 
più al rimboiso delle spese di mante­
nimento e ricovero per i torelli che 
non venissero ritirati il giorno fissato 
par il riparto pagamento e consegna. 

-I cummittenti sono tenuti a conser­
vare i torelli, collo solito norme-rego­
lamenti ohe vengono fissate dalla De­
putazione provincialo e non potranno 
venderli por il periodo dì due anni 
dalla consegna, senza speciale autofiz-
zaziono da parte di questo uffloio. 

Rimane inteso ohe se 1 committenti 
non si accorderanno sul modo di ripar­
tirsi i torelli, avrà IUOgo*iI sorteggio. 

E' pure aperta la sottoscrizione per 
l'acquisto di riproduttrici bovine, ma 
per queste i committenti dovranno ri­
fondere anche le spese di trasporto e 
mantenimento. 

Per ulteriori schiarimenti i signori 
Sindaci e privati allavatori possono ri­
volgersi a questo ufficio o direttame'dte 
ai veterinario provinciale. 

IL SMINABIO DI UDINE. 
(Seminario patriaroale di Aquileja 

ed arcIVBSoóvIle di Udine). 
(ContinaRzione vedi numeri 180, 181). 

Le Scuole cittadine cosi fiorenti fino 
alla fine del secolo sedicesimo, durante 
il seicento erano ad una ad una quasi 
scomparse. Cadute quella AeWInslUuta 
juris e quella di filosofia morale, ed 
il locale eretto (1518) per le Scuole 
posi f'alatium Communis Vtini era 
rimasto deserto, so pure non sì collo­
carono ivi le Scuole di grammatica^ In 
Consiglio si lamentava di dover rieor' 
rere a Gorizia, Graz, Trieste perchè i 
giovani potessero faia i corsi necessari 
por poi passare a Padova Più tardi 
(16"i)) vennero i barnabiti e tornarono 
di qualche vantaggio. 

VI furono trattative fra Patriarca ed 
il friulano cardinale Leandro di Collo-; 
redo per far venire i Gesuiti: senza 
effetto. 

< A un secolo e mezzo di distanza' 
«dal Concilio di Trento non si era ot--
«tenuta quella disoiplina- ch'era nel 
« desiderio dei patriarchi.... Curioso 
« modo d'intendere la vita collegiale a 
«di studente .allora 1.':andare e venire 
«a bonapiacifb ».' 

Il patriarca Dionisio teune un po' 
ferma una miglior disciplina; per molti 
anni, ma anche per lui venne l'ultima 
ora, il 3 agosto HS-'i, e mori benefi­
cando il Seminario. 

I suoi priimi successori poco di origi­
nale poterono aggiungere all'opera sua, 

Daniela Delfino però institul il « Pro­
fatto degli studi > primo dei quali fa < 
il benemerito della coltura friulana 
Domenico Ongaro (1743). Durante il 
patriarcato di Daniele i! papa Benedetto 
XIV con bolla Injuncta nobis dal 6 
luglio 1751 divise il patriarcato di 
Aquiloja negli arcivescovadi di Gorizia 
e Udine. La bolla pontificia ebbe il suo 
alfatto a « te protesta del patriarca 
Daniele... fu l'ultimo gemito del grande 
patriarcato movente ». 

Con questo fatto finisce la storia dei 
Seminario patriarcale di Aquileja e oo-
mincia quella del Seminario arcivesco-
vilo di Udina, 

li nuovo arcivescovado ebbe tre ca­
pitoli Aquileja, Cividale, Udine; il primo, 
scomparve, Ci'videle si limitò al ricordo 
dell'avuto Seminario, Udina continuò 
senza scossa, senza danni morali, con 
riduzione però di rendite, com'è.natu­
rale, con siffatte divisioni 

Fortunatamente fino al 1756 rimase 
sempre alla reggenza del ' Seminario 
Udinese il bravo Sabbadini che lasciò 
ai successori l'Istituto in prospere con­
dizioni e sulla via dell'aumento, . 

Nuovo rettore fn . mons. Francesco 
Doganis che rimase fino al 1762, anno 
in cui mori il patriarca (e primo Brai< 
vescovo) Daniele Delfico. Cosi quando 
assunse l'arcivescovado il nuovo eletto 
Bartolomeo Gradenigo, assumeva rtt(-
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Scio di rettore del Seminario Mons" 
Nicolò Nicoletti. 

L'arcivescovo Bartolomoo Gradcnigo 
fede oostrtilre per i aeminarlstl un atu-
pio fabbricato a S, Maria la Longa. 

Cosi i figliuoli avevano anohe le vil­
leggiatura; Da pare che pochi profit­
tassero, p. e. nel 1777 vivcaiio In 
villa solo quattro convittori, o l loro 
prefetto e tre servi. 

L'arcivescovo, nullo < hliiutionaes 
ad Clericos ordinavidos » (n. Ili) rompo 
una lancia contro l'ignoranza cloricale 
e dà prescrizioni quale rimedio. Infatti 
« c'erano dei fuggifatica cho tontavan.o 
«di passare per le finestre cioè diro 
< di essere promossi con una larve di 
< esame. SI presentava qualche chìe-
« rico agli esaminatori. Questi gli do-
« mandavano òhe cosa avesse studiato. 
< L'esaminando presentava due o tro 
« piccole questioni.' A un'osservazione 
« degli esaminatori opponeva una di 
« quelle scuse di cui 6 ricco arsenale 
* intellettuale della scolaresca ; la me- ' 
«moria non mi servo; oppure: sono ' 
< stato ammalato. G avveniva cosi che 
< i buoni esaminatori talora si disarma- ' 
» Vanb. L'arcivescovo non ne volle sa- ' 
« Derii », e, volle provvedere». j 

Bai'tóiomeo Gradenigo moriva nel ' 
novembre noi 1765 e poco presso suc­
cedeva a lui quale nuovo arcivescovo il 
fratello Gian Girolamo ohe conosceva i 
la vita seminarile avendo insegnato ; 
Teologia a Brescia. Siccome, anche per 
la di Ini alta influenza le scuole del ' 
Seminario attraevano molti alunni, anche j 
estéf i l 'ne derivava'dna conooreiiza alle ' 
scuole dei barnabiti fondate dalla comu-
nìti^-di Udine. Vi fu un ricorso, anzi vi 
furono continue e pressantissime sup­
pliche che ottennero la promassa da 
aióhsignor Gî .n Girolamo che in avvc-
hire andrebba.più pareo nell'ammis-
eione degli estorni. Vi furono dei me­
moriali con relative risposto, e in data ' 
èt ' luglio 1772 anohft un atto di accon- [ 
dìilòsDdeiiza da parte dell'arcivescovo, 
«'Cosi il Sommario restò senza esterni 
nelle scuole basse» ma non per un 
laóiiio tempo perochè sotto l 'arcive-
SC)>vo Sagredo (successore del Grade­
nigo) la questione fece di nuovo capolino. 

Oian Girolamo Gradenigo acquistando 
dulie case vicino al Seminario riuscì 
a d . amplicarlo non per. questo dimi-
ntféodo le rendite Sibbene accrescen­
dole. Voleva egli piantarvi una stam­
peria,' ma' (dico ab suo biografa) tante 
difflcoltìt insorsero che il disegna andò 
a vuoto. Il oompilatore del volume prova 
ftitt) ohe una) ataijiparia sorse « dovette. 
<(;'QS3ere ben piccola còsa; e quel ch'è 
«^peggio gli affari andarono male; finché 
*Qol 1781 alla morte del retlor NiCO- . 
.«{etti, che era stato l'anima dolla fa-
« óenda, la societti si sciolse con un 
«grosso sbilancio. Una impresa mal-
<.i;iusoità adunque », 

.Àbbiaùio detto che a Gian Girolamo 
(iradeoigo successe il Sagredo, che obbe 
na,< vuoto episcopato», 
'.Ricorda il volume, anzi lo narra colle 

parale del nobile Della Forza, che nel 
1.781. vi fu una specie di sciopero di 
S^jminaristi malcontenti che girarono 
pèg Morcà Vecchio e Piazza entrando 
poi nella locanda delia Nave, ma ebbe 
«Il felice.^oioglimento, 

'L'arcivescovo Sagredo era antico 
guerriero dolla Kopubblica di lui nulla 
lil sa riguardo al Seminario «eccettochò 
« fu fatta un'accademia in suo onqre e 
« fii dipinto dal pittore Rubeis il solito 
« immancabile ritratto ». — Verisimil-
moQta al Sajj'rodo piacevano assai la 
quiete e la paco di Venezia, si die le 
mani attorno per essere trasferito alla 
diocesi .di Torcello partendo per la 
liÙDva sedo il 14 lup;lio 1793. 

.Lo stesso mese ed anno veniva eletto 
arcivescovo Pier Antonio Zorzi Somasco, 
Nel marzo 1793 entrò a Udine mentre 
s'andavano mutando spesso i rettori 
del Seminario. 

• * • 

Cosi siamo giunti al 1797, alla rivo­
luzione francese ohe nello suo spire 
coinvolse il Seminario di Udine. — Il 
Sommario spari ad un tratto come tra­
volto da un turbine « insegnanti e chie 
«.(•lei (c'orano centodieci e non 
«rettore) dovettero uscire dal bello 
«edificio e profughi ritornare allo loro 
« case »• — Parte delle troppo si ac­
quartierò in Seminario. 

Venne il 17 ottobre 1797'colla cosi-
detta pace.di Gampoformido e. appena 
si videro sventolare in Udine i sospi­
rati cesarei vessilli (sono parole di un 
registro del Seminario) l'arcivescovo 
Zorzi lusingossi di poter accogliere di 
nuovo nel Serainiirio i dispersi alunni. 

Ma passò il 1798, nel 1799 fu umi-
liuto un memoriale al trono dell'au­
gusto sovrano Francesco I e solo dopo 
(nel 1800) l'arcivosoovo chiese almeno 
qualche stanza per scuole alla Depu­
tazione provinciale e cittadina. 

«Alla buon'ora! cosi almeno si ot­
tenne qualche qosa». 

qualche stanza ed In compenso tra­
cannò sei bottiglie di Piccolil regala­
tigli dal Seminario, 
, Pur la restituzione di questo locale 
si ebbero oonferenze nel 1801, si fe­
cero pratiche personali presso l'impe 
ratoro nel 1803 però il 17 dicembre 
1803 moriva il Zorzi colla soddisfazione 
di essere stato creato cardinale ; ma 
non con quella di veder riaperto il Semi­
nario. 

(Continua) lì. . 
•isr ' ' 

Toaipi ed Ai*te. 

}l Comandante delie-truppe concesse 

L'Oratorio del M.° Plaoereani 
Ho udito le prove dell'Oratorio di 

S. Faustino, composto dal giovino mae­
stro Plaoereani ed ho avuto sott'occhio 
le parti principali dell'or.ghestra ĉ  del 
canto. ' ~ " ^ " 

Senza protesa di erigermi a giudice 
dell'opera, credo di poter esporro le 
mie impressioni individuali affermando 
che su questa lavoro non ancora affi­
dato al giudizio del pubblico, si son 
fatti degli ologi esagerati e òhe se da 
una parte vi sono dello piigino vera­
mente ispirato ed encomiabili, dall'altra 
abbondano delle parti scadenti e difet­
tose. 

Perdoni il maestra la mia franchezza, 
ma io son d'avviso che gli elogi esa­
gerati potrebbero essere disastrosi nel­
l'Impressione del pubblico, più di quello 
che sia una critica inesorabile e perciò 
vorrei diro a qualche fanatico che 
esalta 1' Oratorio di S. Faustina al di 
sopra dogli Oratori perosla'nl : Non 
guastate t'avvenire d'un giovine che 
promette bene. Infatti ora ci troviamo 
dinnanzi al lavoro d'un Maestro novel­
lino ohe incomincia ad offormare il suo 
genio musicale, e ohe perciò deve lot­
tare Immensamente contro la gravis­
sime difficoltii della divina arte dei 
suoni. Pertanto io credo di poter su­
bito affermare ohe questo primo Ora­
torio, buono nel suo comptesso, .sarebbe 
riuspito assai migliore, se il Maestro, 
penetrando le splendide ispirazioni che 
sgorgano dall' aureo Libretto, avesse 
meditato un po' di. .più e più avesse 
adoperata la pomice per polire corte 
parti affratellate o scritte in momenti 
in coi r ispirazione mancava del tutto, 

Ancho i profani dovranno accorgersi 
che specialmente in vari punti della 
Nascita e del Transito l'autore preso 
alle strette, ha dovuto mendicare sulla 
tastiera delle armonie che non risuo­
navano nella sua mente e cho unica 
-difficolth'era per lui il trascriverlo 
abbastanza preitto nella sua integrità. 
Da ciò ^ derivato che il Placereani, 
scrivendo talora «enza ispirazione ha 
creato delle parti di difficilissima ese-
cuziono, allontanandosi dalla regola 
fondamentale che le sensazioni più rag-

i guardevoli si hanno quando il rapporto 
fra le vibrazioni'è più semplice e per 
conseguenza complicando i rapporti le 
sensazioni diventano più disag'gradovoli, 

i Nel finale della p»rte prima, p, o., 
' io ho la certezza che un buon numero 

di esecutori meno esperti, con tutte le 
prove e riprove che si son fatte non 
arriverà ad un'esecuzione perfetta nel 
colorito perchè quel coro è cosi irto 

, di accidenti, da espritnere'anche troppo 
il pensiero dei peregrini concenti si­
gnificato dal libretto. Ma ciò sarebbe 
ancor nulla se le ripeiilioni non si in­
contrassero cosi di frequente fino a 
render possibile l'afferrare una intera 
armonia senza aver lo spartito sotto 
sott'occhio. E poi osserveranno gli in­
telligenti che nel lavoro del Maestro 
si riscontrano alcuni suoni di moto 
egualmente distanti da suoni di posa, 
non tendenti .«omprp, secondo In rpgola, 
a quello di maggior l'orza di posa, 
come puro neiraccorapagnamento ai os­
serveranno dei difetti nei suoni tran­
sitori, e specialmente nei riempitivi. 

Ciò non toglie ohe l'oratorio nel suo 
complesso, sia veramente originale ed 
abbia dei tratti di grandissimo effetto, 
anzi prevedo che dal pubblico sarà gu­
stato ed applaudito perchò d'indole 
popolare. D'altronde il fascino di un 
buon coro di voci con una felice ed 

v'era indovinata orchestra non mancherà di 
infonderò grandissimo entusiasmo. 

Di reminiscenze volontarie od invo­
lontarie possibili in ogni opera di stu­
dioso autore, non credo opportuno di 
far cenno, all'infuori di quel * Gloria 
a lui ! » nella seconda parte,- cho ri­
specchia molto bone alcuno battuto del 
Weber nel coro dell'* Oberon.», ciò che 
il Maestro avrà fatto con cognizione 
di causa, come fece nella terza parte, 
traducendo il Rt'qitiom delle messo fu­
nebri colle parole: « Pace perpetua a 
lui ». 

L'/njio finale dei seminaristi con­
tiene della musica veramente splendida, 
ma non sono competente a giudicare 
se corrisponda al significato delle pa­
role. Dissi già cho il libretto à qualche 
cosa di raro e. di peregrino, mi per­
metto tuttavia uut^ osservazione, sulla 

prima strofètta di settenari cantata dal 
baritono nella terza parte. Le parole 
son queste: Sul fosco del di Roma 
— alta la notte sta — le stelle soli­
tarie — veglian sulla città Com' è 
possibile ohe nel fosco cielo appariscano 
in veglia le stelle? G queste stelle che 
nessuna barba di astronomo ha potuto 
ancora numerare, come va che qui' si 
chiamano solitarie? 

Concludo alfermaDdo la mia impres­
sione predominante ohe il lavoro del 
Plaoereani 4 buono nel suo complesso, 
ma ohe considerati i reconditi pregi 
del libretto u la- solennità della circo­
stanza, il giovino Maestro dotìea darei 
lissolùtumenle qualche cosa di meglio 
e che l'anno molto malo-1 suoi falsi 
amici esagerando i pregi del genio in­
discutibile del novello Compositore. 

Omicron. 
^SSS*" 

Cronaca Biudiziar^an 
Tribunale di Udine. 

PROCESSO DI STAMPA. 
Ecco il resoconto dell udienza di 

ieri per il procosso contro il Friuli 
di CUI già pubblicammo i copi d'impu­
tazione. 

Appena aporta l'udionza, l'avv della 
difesa on, Garatti solleva formale inci­
dente per sostenere la nullità dolla 
querela sporta a nome' della maggio­
ranza d'un Consiglio comunale, mentre 
avrebbe dovuta essere individualo. 

Gli avv; della parto P. 0 . si oppon­
gono a tale eccezione. 

Il Tribunale si ritira per deliberare, 
e rientra poi con un'ordinanza che 
respinge l'occezione della Difesa. 

Sì procede quindi all'Interrogatorio 
degli imputati. 

Il Padernelli Davide afferma di 
avere roplicatamente inviale al diret­
tore del Friuli prof. Meroatali, delle 
lettere personali intorno all'ambiente 
politico di Prata dalle quali il prof. 
Mercatali trasse gli elemeuti per l'ar­
ticolo incriminato' 

Il Prof. Mercatali fa poche ma di­
ritto e leali dichiarazioni: Assume 
completa la responsabilità doll'articolo 
in questione, cho egli scrisse colla co­
scienza d'adempiere al dovere d'ogni 
giornalista onesto, esercitando la libera 
critica civile contro lo partigianerie e 
gli errori dulie pubbliche amministra­
zioni. 

Le parole dei prof. Meroatali, espresso 
con accento di schiettezza e di convin­
zione, raccolgono l'asientimento del 
pubblico. 

Viene quindi interrogato il quere­
lante Novelli Angelo sindaco di Prata 
il qualo dico di conformare la sua 
querela a tutela dell'onore suo e della 
maggioranza del Consiglio che non si 
roso rea dell'Imputazione di partigia­
neria mossagli dai Friuli Fa la storia 
della deliberazione consigliare di cui si 
occupava l'articolo incriminato, e degli 
antecedenti, e dei particolari relativi, 
con un certo eloquio intricato che su­
scita di frequente l'ilarità del pubblico, 

G COSI si arriva a mezzogiorno, -
Noll'uditìnzu pom. l'avv, Franceschinis, 

ditensore del Padernelli, solleva for­
malo incidonte perchè alcuni tosti ven­
nero esclusi dalla lista defensionale 
senza intorpollaro il difensore Do­
manda li rinvio a tempo indet^^rminato 
por poter rinnovare lo pratiche rela 
tivo alla comparsa dei tosti suddetti. 

L'avv, Gasasela della P. C. non ha 
nulla di contrario, purché il dibatti­
mento venga rinvialo al termine più 
brtjve possib'le. 

E il Tribunale emetto ordinanza di 
rinvio a tempo indeterminato. 

Sarà cosi anche una nuova occasione 
per risalutare nell'imputato principale 
il nastro valoroso collega ed amico t 

"Fior,, prosoiolto dall'aoousa. 
Con ordinanza recente della Ca­

mera di Consiglio del nostro Tribu­
nale, veniva dichiarato non luogo a. 
procodfi'e por inesistenza di resto con­
tro il nostro giornalaio Fior Giacomo 
che, corno ì lettori ricorderanno, era 
stato arrestato insieme ad altri sotto 
l'imputazione d'omicidio por la morto 
sospetta di tal Melchior Cicutim avve­
nuta in Cividalo. 

Cosi il nostro Fior ritorna immacu­
lato alla SUB reputazione.,, enologica; 
e si vanta di essere rimasto in credito 
colla giustizia! 

Giuseppa Borahetll dimllor» mpotuabUe 

Cartiera di Moggio. 
Società anoflìma con sede in Udine. 
Capitale lire 90.000 intdrament« versato, 
A termini dell'art. 18 dolio Statuto 

Sociale gli Azionisti sono convocati in 
Assemblea generalo ordinaria per il 
giorno di martedì 20 agosto 1902 alle 
oro 20 nella residenza della Banca Co:-
porativa Udinese, per deliberare sul so-
guento 

Ordine del gim'no : 
1. Relaziono degli Amministratori ; 
'i. Ilelaziono doi Sindaci ; 
3, Discussione ed approvazione del 

Bilancio 1901; 
4. Reintegrazione o riduzione del 

Capitale Scoiale ; 
6. Relazione sul parere legale circa 

la manutenzione dei locali e relativi 
onori, ed eventuali deliberazioni ; 

6 Nomina dolio cariche sociali. 
Se per insufficienza del numero di 

azionisti richiesto dall'art. 14 dello Sta­
tuto Sociale l'Assemblea andasse deserta, 
la seconda convocazione .si terrà noi 
giorno di martedì 2 settembre succ­
essivo all'ora sopra indicata, e nell' i-
stosso luogo, 

I Signori Azionisti per ossero am­
messi all'Assemblea dovranno deposi­
tare i propri titoli non più tardi del 
14 agosto p, V, presso la Spett. Banca 
di Udine, 

Si fa avvertenza cho il bilancio e le 
Relazioni degli Amministratori e dei 
Sindaci, sono depositati presso la Banca 
Cooperativa Udinese. 

Udint, W luglio loee, 
p, il Preiidente 
0. Sartogo, 

Rlngraailamanlo. 
La vedova ed i congiunti del fu dott, 

Oiovanni-Antonio Cella esprimono sen­
tite grazie ai cortesi che concorsero 
in Vario modo per le onoranze funebri 
reso a Ruda ed a Udine ieri 30 corr. 
Speciali grazio alle autorità e notabili 
di Roda per le particolarissime loro 
prove di affetto. 

Udino, 81 luglio ie02. 

i 

B. Osservatorio BjGolopo di h^^n 

SEME BACHI 
e s o l u a l v a m e u t e o o l l u l a r e 

con scrupolosa selezione fisiologica 
0 microscopica. 

Giallo con bianco giapponese\ p ._ 
» » Corea | , . 

Poligìallo ohìnese sferico ) "'o™'""' 

Spisiiiliai risultati - Coniiiioiii m\m\m 
B u d e l l i P a s q u u l a 

gooniQtra-agroDomo, 

-fl Gabinetto Ortopedico ^ 

J ROSSI BERLAML 
"^ V B N E S B I A . ™ 
^ Foudamonta Woretlnra, SSSe v 
% ^ 

Fabbrica Cinti - Ventriere - Z 
Calzo elastiche - Arti artificiali B ' 
- Corpetti eoo, eoo. 

Articoli in gomma. 

equa di Petanz 
dal Ministero Ungherese brevettata L A 
S A L U T A R E ; 200 Gortiflcati pura­
mente italiani, fra i quali uno del comm, 
Carlo Saglione medico de! defunto 
R e U m b e p t a I — uno del comm. 
0. Quitico modico ili S> M. V i M o p i e 
E m a n u e l e III ~ uno del cav. Oixts. 
Lapponi modico di S . S i L o a n e XIII 
— uno del prof, comm. Ouido Baccelli, 
direttore della Clinica Generale di Roma 
ed ex M i n i a l P O della Pubbl, Istruz, 

Concessionario por l'Italia A> Vi 
R A P P O • WAìntt,  

Vendita ghiaccio na tura le 
all'ingrosso e al minuto 

prcs.so il sottoscritto, macellaio 
BELLINA GIUSEPPE 

v i a M e r o e r l e , N . O 

liig. C. FACHIRI 
Telefono '52 - UDINE - Via Manin 

Deposito di macchine industriali ed agricole 
Accessori d'ogni genero 

lE^orcp© - I3Tj.Toin.etter3Le - Cìri .e:li . le 

Macchino utensili —• 
Apparecchi per gas 

Trapani — Cesoie 
— Luce elettrica — 

— Fucine 
Acetilene 

PREIKIIATA FABBRICA DI BILANCIE (ex G. tì. Schiavi) 
F O K r O H E W A E>I !Vi:BTAI,-LI 

atf O F F I C I f ^ l t R I P A f t A Z i O N I 'Vm 

Turbine — Dinamo — Impianti industriali 

e 
o 
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SIFONI 
VICHY 

Vermouth alla 
Noce Vomica ^^ LOGGIA dj i . y 

Piazza V. E. - UDINE - Piazza V. E-

Specialità Medicinali 
pep Chipui*gìa 

GOMME ED ARTICOLI '^ »1*/„P,-"' 
PREMIATA FABBRICA 

Vino di Kola 
EIrsir China 

Ferro-Kola preziosi rigeneratori per convule.'::'. nti, deboli e vecchi -
Ferro •> China - Rabarbaro - Elisir Coca - Rosolio di Menta -

Amaro Chiretta - Sciroppo Tamarindo - Conserva Lamponi. 

Forniture complete - sconto ai professionisti. 

0-flw:KS"Cri30 - I^oxnaallri.a, ©.ce. 
PER FOTOGRAFI 

O e r a 



u . F B I O L T 

LeinsePMpepil "fpioli,, si FieeyoQo eselDsi^aiente ppesso l'Ainiìnistpazip ds(l ftiflPMlfl in Udine, Yia Ppef&ttspa N. :̂. 
, . . M 

Tosse-Catarro-Broncliite 

quaMBl'^iM. il Rt^nde creilito o rimmeii!.a liffioacia della Lichmina Lombardi vengono ri-
Ito HM^I^^ ' i teV! 6 TÌmfi'w che possa staivi u paraitoiie. contsciuji , _ 

Lj,,tofM,5^ù MtjDaj},pp_t,55Jyfp,,^btonohite. bronco aWeoli'e,'inUaenza e quilsiasi malattia dei bron­
chi, del pqtnióm o defla gola', cessa isiàntaceKinentc, per cni il plebiicito di guaî iU s'ingriissa ogni iiiorno 
di'>là"6 ft olisse medica dichiara insuperabile la l.tnffic« l.ichonina.Lomlrardi. L'illustre Prof Rouisitlìa 
la disse meravipb'om, il clniic» ter eciellem»,'Prof.''CirHarelli, la dikse:'ef/Scooissimo onjAe mi cosi l'i-
ieW od^aWririm^A'.',Il Gsposeaole IVof.'Tcjmmasi fcrhfe: Carlo lomtardt,'mariiiami Ui\a bottiglia Mia , 
<u&''Zt'ÌAen|na LompifTdi rimedio unico ed insuperabile contro la-tosse ostinata per catarro, bronchite, ìn-

• • lai pilmoni e della gola.' 
•me^iìenie yehenina—homblirdi i stata barbaramente 
disonesti specnlatori preparano dol'o ibride miscelo col 

nonjB,di,Lisli5BÌBa, fliLinzannino il pubblico.che creda .di avete la.oera ticfteni'no, cioè quella propirata 
da lTWalTMbi rWol f ro quaranti anni fa. Contro'lIMffiilfflripiil i l .pteM ed intelligente si 
ribella ff8l?WnaU''ai'i6lutamont6 solo la Lichenim tomatdt che o .la vera Racoomsndidmo perciò a tutti 
I soffeiiiiU di non farsi ingannare richiedendo s'èttlirtì fa èscìiiifWifae'tóe 'U'tiCTSfiid' ioijiòardi tjero ĉ oi- ' 
trprli tóse ostinata per catarro, bronchite, ii.flu80)iB',t-hronabi8jV6»Rtfe'Hd''(iltrè*ira!il>rttié bronco pulmoilarf. ' 
Ss^'l'effvtto'nò»'è'Salutareìe'm'ernviglioso puà essersi-avuto uil-prodotto falsificato, quindi, in tal^ caso si 
P'' '!%^fto"%iir^ttWpn'S fll'te.Wì.'W a. rimettendo il llaocon con tutti gl'involucri por 'essminaìli. t'cn 
hof.i ioRmSWsrfiPLiSmitiWjffibaidi una eojollento riC6.tta contro la tosse ostinatji, giusiamenie com­
pósta ed eccell;{i|;Q|$f ^ , iij-ejparatn da accorto chim-co, rarniactsta, quindi le fala.fi^aniopi'e le imitazioiii non 
riescono ^fattoj. , . - . . • . • • . -

La Licbedma Lombardi vera si prepara, semplice, «1 catran^e ed alla codein»: 1̂ prozio è sempre L. 8 
al flacoon in tutte lo buqne farmacift del Monlo.'P^l-'poMa'tóné spedisce ili tutto il Mondo nn flia. per 
L. .3,50r (oindrié flacoùliS''éai'''Prtóbhì dieci anticipati all'Unica fabbrica Lombardi e Codtardi.' Nrpolì, Via 

pi p. 

dìo 

L a Tisi Q Tubercc l̂QSfi 
Mentre gli scienziati si ulTaticano nella ricorca dei sieri e delle linfe i ipentre i tilaptrqpi,^ l!illi{ip«.<!H-

l,itori innalzano sanatori •« tutto il Mondo per curaro la tisi o tubercolosi polmonare una cnr,a ,fM:iĵ '( e4i 
infallibile si va ogni giorno piiì propagando Lo guarigioni olteoule sono orsjuai innumerevoli, e tqi,ti,i'Spf-' 
ferenti, incho gravissimi, se nC sono giovati sempre. Cessa immedialamenla la tosse, finisce doiio, .poiAi 
giofui la febbre, scompariscono i bacilli dagli espettorati snmsnia il peso del corpo, col ripristinò'delta 
perfetti salute. . . • • ' , i • 

Riportiamo qualche attestato autentico di guarigione e preferiamo questi ai compiacenti certificati i)ie-
ì perchè sono stionianc' ed'as^aluismoiiSa .venli'ri,e mfwm. 

Frassineto Po iiSiKl.eflO^ duri «riindi) fmia.itKÌràvignli per l'efBcacia della sua Lichenina al ereo>9,to «d-
fssenua li menta, la devo dr^- m racolosa, p rch^, mm mo^lif, sebbene molto ìonoltrat» noli» malati» deU» 
tilt polmooiire, che SfmhravH U" cadav re, or» si irova in, buona salute, Di'è'de™ continuare la cutr8i_per 
cui sp'dit-iìune altri dui- llaoconi Rivetli Camirto-Cartolina Vaglia N, A. 561)818 

marfi'o 6, 9 900. " " . . . , , , .• 
circostanza devo dichu 
in poiihi «ioriii mi b* , 

Marina di Sicotsra'.- . ,_. , _ „ 
stra L chenina al creosoto ed essenza di menta, avendone avuto gii.vauento. Ne Spedirete set 'fladc. cóntro 
asségno a A/oiisijnore Giroiattio Barone Lacquamli, -.•,<•• 

Firenm, 22, 10,000. Ho trovato in Lichonìua al creosoto ed essanja di menla.> superiore ad ogni; mi» 
iiapett'itiva per cni prego volerinepe spedire ^Jlri 6* fi. Con i p\A sinceri,^lo^j mi-creda D.lno Gteùhmi 
Sero/!)^ guardia di finanzi; Via Vulfonda, N. 8T Carto'.in» Vaglia N. A.. 628,10.7» , : ' , . , . 

' Licata n , 3, 901 Vorrei scrivere' questo ri» ho con inchiostro inijol^bite pwWi.^ySMft gjS'f»^'^» 
eterna la gratitudi e ihe o provo nel medicinale Lichoniua al creosoto,f((ì essen?|a| d ,̂ p,e,4a,,,,E| uq,^nji9 
di ringraziamento ohe s'innalza dal miei polmone rimessi, .6 un debito di gj^iittjljn.e ,a (rto^rò. di' qji«8to 
grande benefattore dell'umauitìi. Le spedisco L. 7' pei* altH duo fliccons e rac.'onla'ndo, l'urfenja. .G^adaica 
i miei più siucefi ossequi assicurandola che dal canto mio non < ersero' di 'pi'l'diétód"i'̂ bejlppc'i' '«ffelli'ìftlla 
r,inomatn Licheìiina al oreìosoto'ed essenza d menta. Ignaik Giulia, Via S. iMaria,' N. 34i'Licata. " 

A'simili'|it.tostati inoppugnabili aouo inutili'i commenti..In cirte malattie, ritonnte ingil'ariblli, il'prò 
vetblo dice'.' <consigli,ati da| patitoi picche d&l; medico» e. per la tisi noalcl'è consiglio migliore che: 
usare la Lichenina î l cre|SSoìoj,e4 «{SŜ Q n̂di .pientfi. Miuppî s gratis a-richiesta..i 

"Costa • - " 
e Contari 

la Liicueuma ^i crCî sotOjjê  ejssî lt̂ it'Ui .pieui^. iuqi|ip.{iu gravi<f a riQuioai»..i 
Mta L. 3"per| r«s,t.ii, L, 3,50, in ^t,i,o„i! Mo;̂ p̂, Sei fti ,L. 18, antesipa,te,jnll'vtnj^s fabWc* l^tjijàm.iì 
ardi, Napoli, "Via Rprnjai, 3^5 lj|p, 

imililil; 
MALATTil 
Bi ouais 

ai rlfeTiamó al gindiitlo delle oe]obrit& Me<{iol:fe'ffHT 
poi l ' ilìiiatre 3eo,at;or8 prof. MftrijgUauo, dlrotJ-qrs 

. dellfl Clintrft Medfoii d! Oànova, èìTe pteBàflvonÀ' U 

CARDSPCINETIC0 MARINOil l 
no^ final giiv inaienti . I l pxi>ii MniniilitvWa (ftttoatrt 
i!Ì\Q (ÌWOQXO propnrafQ eooello nella s c to ro t i .mio* 
tiariliea'A ne9l*aoineal oèt^dlaaa'MiBypeas'o al pré- ' 
gentil noi morbi ncitti ohe inottlgonr) le pomono 
d'aVilnxata attt. — BiìtUglìa ffraode' L. 9.^9 
botti picnolA L, ^ 8 0 j t m u < ) ^ d i p o r t o nel 

DtmtòreiMf^màì Ospitiate SAfVONA! f. 1YECGHIAÌ4 

'^rl^•H^^^^?i^tT#•'**l/*"^^^.*'^^'?'^'Sli^'''i*•ft'' o 

"^"rvJv^Tf^!?^ 

•affi0®eock3og&0®ef ««i^ 30O©OQGGOO« 

LA' ¥<E>iliA< i^-

AUTICANIZIB 
—.,. .... ..... m4 A. •LON.G'EOA^ 

Qaeata importante preparazione, leiiza essere una tintura, poraisde la facolU di ridonùa, 
mirubilmeUé ai capelli e aitaibMitr'prrmliivB'é naturale color» b i o u d o , o à t f t a i i o ' 
e nerio,.belleiiae'VitUltiiieomeUei'priiiii'aniù della giovinetta, '̂on madcMa la pelli,'liè 
la biancheriai ing^.l^ce la Qf^dul ia .de t o a p e l l l i . s e fàvoriiee lo siiluppoi pajiiee il 
capo dalla fòrfpra. 

l'etretto^a'ltfrg*?^^'"*'^'''''^''^^''^''^''"^'^*^^^^^ 
L'AxiLtloanlzl& X îOSH^ogEa à- la piò rapida delle, preparazioni progroBsivo finora 

oono&piota;.à;prefe ì̂bil̂ ,a tutte, le fdtra 'perchè la piilii efficace e la.pltM edooomioa, 
Ciirà?re il qplpro.oh^ li dajldqraj, bippjla, oaBta )̂| i>. aerp. 
Sì vetida presso l'Ammlnistraizions del giornale €lf.fyiuli' a lira 3 flh bofligjU ^i, 

grande formato.' ' ' " ' ' -.'.n •' ". i ni 

'•*yrffirtfmmtJf«tr'WTO'r)wr'';''»T'wit''«* i f f w 

,'Sf'i.lAtrtl ^ri» ''l'-ìf! n'... i n e- icli'iinriR 

-rsTT r 'T"'ff"i ' i—"ii ' i i i i ' i i .J h i i i ' u i n i<\ ,Ui 

Preiijl^t^,, Fab..|rfca|-. Biclcletle - Oftìmm M„a(?c,aoliai,, 

TEODORO^DE LUCA 
UbiNff -pub.|C|i^ignaceoP^i^TeobaldOa^,|Ciooni'^ N. 2 - IIDINE 

impianto CQniLLaljL pie la nichalatìiai ramatura e ineislone aalvanlea - V;8i:n|p||it,i|ra. IH ftoat; 

* "7' 

NEGOZIO 
U f f l f - Vìa Daniele, Manin, N. 10 • PINE 

. ' ? " • • 
lA 'K l i ^ 

mmm PPOSIT 

i MACCHINE Dft E BICICLETTE 
&st- iLelle FafaLbvicha E s t e r e p iù ^ c c p o d i t a t e ina 

(Wheilep e Wilson > Diirkopp - Cirttzner - Junker e Ruh > Haid-Heu - Muller •> Huniiber) • Adler.» Steyr « Opel,- eoo. eco.). 

BICICLETTE DE LUCA, da, Urx 2 j J . a 3 , ^ | -". |iicicl8tto, raccomantdato lire 175: 
S^, 4P^gOJ^P,4Jfl^ ]^.4,Q4M1ET,.I ' R A T E A L I - - G,AfiA5fZlA ASSOLUTA,-

Assortimento completo di accessori — Pem di.ricambio — Aghi per. macchine da cucire — Coperture vulcaiìiz/atp,.Dunlo() origiafill, Pire,](lii eco. 
Camere d'aria di ogni provenienza e qualità. 

^ Cljî derê . Cp,tal̂ :̂̂ .̂ dellp M î;̂ j;i.ùie da cucire, Biciclette, e Qas^e fortjl, 

Udine 1902 ~ Tip. M. IBardnsco 


